
PALAZZOLO
Il Giornale di

s/O
Direttore responsabile: Massimiliano Magli - massimiliano.magli@libriegiornali.
it - Editore: Libri&Giornali s.r.l. - via Milano, 7 - ROCCAFRANCA (BS) - Tel. 
030.7091033 - Italia - Ufficio commerciale: Simone Ottolini - simone.ottolini@
libriegiornali.it - Cell. +39.339.1830846 - Consulenza fotografica: Eurovision

- Stampa: Colorart, località Moie - Rodengo Saiano - Impaginazione: 
Massimiliano Magli&Samuel Locatelli - Pubblicazione periodica registrata 
presso il Tribunale di Brescia - Autorizzazione numero 12 del 5 marzo 2010 
- Questa edizione è stata chiusa alle ore 14,00 del 10 Settembre 2016

ANNO XXII - Settembre 2016 - Mensile di informazione locale Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, iscritto Roc 20812

Φι
λο

μή
λα

 – Mockingbird - Rossignol - Usignolo

Parrocchie 
ridimensionate

E’ stata recen-
temente an-

nunciata una 
possibile riduzio-
ne delle parroc-
chie palazzolesi 

il cui aumento nel passato 
ha avuto un’importanza non 
solo pastorale e religiosa. 
L’iter, iniziato il 17 giugno 
1962 e completato intorno 
alla fine degli anni 60, deri-
vò anche dall’essere stata 
allora Palazzolo dichiarata 
città, con l’annessione di 
San Pancrazio. Nel 1962 

 ARCHITETTURA

Don Evaristo Zubbiani, qua-
le delegato vescovile della 
zona, ritenendo insufficiente 
la chiesetta di San Rocco, si 
attivò per costruire una nuo-
va chiesa, ma sopratutto per 
istituire una nuova Parrocchia 
per meglio seguire i fedeli: ini-
ziò le sue funzioni nel 1966, 
mentre il nuovo edificio venne 
consacrato il 24 ottobre del 
1970. In quegli anni venne 
istituita anche la Parrocchia 
di San Giuseppe con la nuova 
chiesa, esistendo allora solo 
la chiesetta della Madonna 

❏❏ a pag 2

Per mettere un 
po’ di ordine…

Ho scelto di ini-
ziare cogli anni 

“sessanta” del-
lo scorso secolo 
perché  nel 1962 

nasce la Società Storica Pa-
lazzolese. Nel 1967 P. Gentile 
Lanfranchi fonda l’associa-
zione Palatiolum, per la sal-

vaguardia del territorio e dei 
suoi monumenti. 
Il Circolo di Cultura G. Tovini 
(1954) e La Voce di Palazzo-
lo (1958) offrono occasioni 
di incontro e di dialogo colla 
città.

In dettaglio
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 A SPASSO PER LA STORIA

SPAZIOVERDE 
di Belotti Alessandro & Oliviero

Realizzazione e manutenzione giardini

Realizzazione e manutenzione di giardini, 
spazi verdi pubblici e privati

Potatura di arbusti e piante ad alto fusto 
con tecnica tree climber e piattaforma elevatrice

Progettazione e realizzazione di impianti d’irrigazione

Palazzolo sull’Oglio (BS) via Raso, 60 
Tel. 338.1403306 spazioverdebelotti@gmail.com

Arch. Gian Marco Pedrali

di Francesco Ghidotti

Banche bresciane, 
resa dei conti

Lo chiamano piano industria-
le, ma in realtà è una sforbi-

ciata di filiali e dipendenti. 
Forse dovuta: visto che come 
notano gli economisti, in Ita-
lia ci sono più filiali e bancari 
(molti dei quali con inaccetta-
bili privilegi) che non pizzerie 
(Financial Times). Sarà. Sarà 
anche la crisi, ma, se non 
fosse che di mezzo ci sono 

decine di posti di lavoro, 
viene da dire che qualcosa 
purtroppo finalmente torna. 
Torna il fatto che il sistema 
bancario equivale in larga 
parte a un sistema elettora-
le, che in quanto tale troppo 
a lungo si è sottratto alle 
ragioni dell’economia reale, 
come vi si sottraggono i par-
lamentari dei vecchi partiti 

La Ubi si arrende, chiuse 22 filiali
di Massimiliano Magli
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C O N T E M P O R A R Y  F O O D

Via Pietro Cadeo 2c
Chiari (BS)

Tel .030.712665
chiari@isushi.it

C H I A R I
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Èstata una settimana 
da ricordare per il Ma-

scoulisse Quartet, nato nel 
2007 dall’idea di quattro 
giovani musicisti Emanuele 
Quaranta, Stefano Belotti, 
Alberto Pedretti e Davide 
Biglieni, che ha fatto valere 
tutto il suo talento, se mai 

“Masterbrass VI” 
è un successo

di Giuseppe Morandi

Il palazzolese Stefano Belotti nel quartetto

c’è ne fosse stato bisogno. 
I quattro giovanotti dal 24 al 
28 agosto hanno dato vita a 
“Masterbrass VI”, l’evento 
ideato per avvicinare grandi 
nomi internazionali del pano-
rama brass a tutti coloro che 
amano la musica e che ama-
no studiare e perfezionarsi 

A Palazzolo sfida 
di “rugby league”

Grande spettacolo saba-
to 3 settembre per l’in-

consueto incontro che si è 
disputato allo stadio Comu-
nale di Palazzolo: per la pri-
ma volta i palazzolesi hanno 
potuto assistere dal vivo ad 
una sfida internazionale di 
“rugby league”, che rispetto 
al gioco che tradizionalmen-
te conosciamo si gioca a 13 
giocatori con regole e pun-
teggio diversi, che ha visto 
sfidarsi sul campo Italia ed 
Irlanda.

Il pubblico palazzolese ha 
risposto nel modo migliore 
al richiamo della palla ovale, 
l’ultima volta che si disputò 
un incontro di rugby a Palaz-
zolo è stato quasi 40 anni 
fa, tra le Zebre e i Timisoara. 
La sfida di “rugby league” 
tra Irlanda ed Italia ha rap-
presentato il primo storico 
incontro tra le due nazionali 
nella disciplina,  ma soprat-
tutto il primo passo per le 
due organizzazioni federali 
verso un duraturo rapporto 

Italia battuta dall’Irlanda
di Giuseppe Morandi

❏❏ a pag 4
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INGROSSO - DETTAGLIO

CHIARI (BS) - via Milano, 19 - Tel. 030.7001804

ORARI DI APERTURA:  mattino dalle 8.00 alle 12.15;
pomeriggio dalle 14.30 alle 19.00 - Tutti i giorni dal lunedì al sabato 

Li trovi solo da noi visita il nostro sito internet
www.colori� ciogaetano.it - Troverai altre interessanti novità

alla
MUFFA

distruggila con...

Mangiamuffa

e risana con...

FungiStop

distruggila con...

Mangiamuffa
Allontana la muffa, macchie d’umido,

alghe, muschio, in pochi minuti

ORARI DI APERTURA: DAL LUNEDI AL VENERDI DALLE 8 ALLE 12 E DALLE 
14,30 ALLE 19 SABATO DALLE 8 ALLE 12 E DALLE 14,30 ALLE 18

¬¬ dalla pag. 1 - Parrocchie...

della Sgraffigna. 
Furono scelte che deter-
minarono poi una notevole 
espansione urbanistica del 
territorio palazzolese, allora 
composto dalla vecchia Mura 
con la parte alta del ‘900, 
Piazza, Riva e la zona Calci. 
Le nuove suddivisioni, an-
che se condivisibili sul piano 
pastorale, suscitarono per-
plessità di cui si interessò 
anche la stampa nazionale. 
Infatti in un articolo - intervi-
sta pubblicato dal “Giorno” 
nel 1968 si prevedeva che le 
nuove parrocchie avrebbero 
generato cambiamenti anche 
dal punto di vista sociale ed 
urbanistico: l’ autonomia reli-
giosa delle singole comunità 
avrebbe comportato una de-
qualificazione del centro, fino 
ad allora vitale e movimen-
tato, poichè piazza Roma, la 
Parrocchiale, i teatri Sociale 
ed Aurora non sarebbero più 
stati attrattivi in presenza 
dei nuovi quartieri, distanti 
e scomodi e del tutto auto-
nomi in previsione di una 
loro successiva espansione 
residenziale, dotata di ser-
vizi scolastici, commerciali e 
produttivi. 
Il che infatti avvenne poichè 
tutte le Amministrazioni Co-
munali da allora in poi, pri-
vilegiando San Rocco, incre-
mentarono tali espansioni a 
scapito del centro storico, 
abbandonato a se stesso e 
privo di incentivi, con una for-
te riduzione di negozi specia-
lizzati, sicchè nei quartieri di 
Mura e Piazza rimasero solo 
i servizi pubblici essenziali e 
l’Auditorium: fortunatamen-
te in piazza Roma le molte 
banche hanno continuato ad 
assicurare una certa vitalità, 
ma solo negli orari di servi-

zio. Anche Il quartiere di San 
Giuseppe ha avuto un’espan-
sione ma prevalentemente 
residenziale, senza alcuna 
integrazione con San Pancra-
zio, rimasto di fatto autono-
mo, nonostante la fusione 
con Palazzolo. 
Quindi dopo 50 anni, mentre 
le previsioni urbanistiche del 
68 si sono avverate, la mag-
gior offerta di evangelizza-
zione delle nuove parrocchie 
invece, nonostante le ottime 
finalità e l’attivismo dei sa-
cerdoti che le ha finora carat-
terizzate, segna ora il passo. 
Il forte ridimensionamento 

Settembre è un mese delica-
to. Il rientro dalle ferie ci sor-
prende troppo velocemente 
ed il ritorno alla quotidianità 
scolastica o lavorativa è af-
frontato da una parte con po-
sitività, grazie al relax ed alle 
energie recuperate durante 
la pausa estiva, ma anche 
con spirito tendente all’ab-
bacchiato se si indugia nel 
languido ricordo del dolce far 
niente a bordo piscina. 
Nell’attraversare questa di-
cotomia, viene spontaneo 
chiedersi cosa faremmo se 
anche noi, come Jocelyne 
Guerbette (Jo), la protago-
nista de Le cose che non 
ho, avessimo un assegno di 
circa 20 milioni di euro ben 
nascosto nella suola di una 
scarpa. Prima di  tutto, lo in-
casseremmo? 
Lo diremmo a congiunti, pa-
renti ed amici, al popolo e 
al comune facendo di noi il 
ricettacolo dei disagi econo-
mi e dei problemi finanziari 
altrui? 
E cosa metteremmo al primo 
posto tra i sogni acquistabi-
li come figurine Panini ed i 
desideri accumulabili come i 
punti dell’Esselunga? Cosa ci 
manca per essere finalmente 
in pace con Dio e col mondo? 
Jo stila diverse liste: quella 
dei bisogni, quella dei desi-
deri, quella delle follie, ma, 
da piccola commerciante di 
provincia e blogger a tempo 
perso quale è, con tutto ciò 
che non ha e che potrebbe 
avere, temporeggia. E l’asse-

Un libro 
per settembre

gno rimane lì a far muffa per 
un po’. Un detto ci insegna 
che i soldi non fanno la feli-
cità, ma a questo mondo di 
sicuro neanche la povertà ci 
permette quel gran godimen-
to... Abbandonati i thrilleroni 
da ombrellone e le leggere 
novelle romantiche che se 
si inzuppano sul bagnasciu-
ga ce ne faremo una ragione 
perché tanto alla fine tutti i 
pater vanno in gloria, la let-
tura di questo breve romanzo 
d’esordio oggi pubblicato in 
35 paesi è stato un processo 
riconciliante. 
In poco più di 140 pagine, 
Delacourt offre spunti di ri-
flessione sulla condizione di 
noi piccoli umani di provincia, 
spogliando la scrittura da 
ogni forma di retorica e sen-
za la pretesa di convincerci 
che il denaro non è tutto nel-
la vita. 
Le cose che non ho si legge 
per intero in un ancor tiepi-
do pomeriggio settembrino, 
dalla frase iniziale ‘si mente 
sempre a se stessi’ (quan-
ta verità in questo incipit!) a 
quella finale (tranquilli, niente 
spoiler) ‘grazie per il suo aiu-
to’, sostituendo al mojito la 
prima tazza di the caldo della 
stagione autunnale. 
E magari, mentre fantasti-
chiamo di vacanze ai Caraibi 
e Porsche Cayenne, un pen-
siero andrà anche a chi ha 
davvero perso tutto, e per tut-
to intendo anche la vita, nel 
recente terremoto del Centro 
Italia. 
-Buon settembre e buona let-
tura. n

di Marina Cadei

Cercalo nella biblioteca di Palazzolo

della pratica religiosa ed una 
maggiore laicizzazione della 
società, accompagnate dal 
notevole calo delle vocazio-
ni sacerdotali, sono fattori 
importanti e significativi che 
inducono a riflessioni, non 
solo da parte delle istituzio-
ni religiose, ma anche della 
comunità. Viene spontaneo 
osservare che, se da un lato 
la riduzione delle parrocchie 
potrebbe favorire un maggior 
interscambio e consentire, 
sopratutto ai giovani ed ai 
genitori, una visione più allar-
gata ed aperta alle problema-
tiche della intera comunità, 

1963, Esce la rivista “Memo-
rie illustri di Palazzolo, orga-
no della Società Storica.
Franco Chiappa dà alle stam-
pe gli Atti della visita pasto-
rale del vescovo Marin, primo 
dell’Historia Palatioli frag-
menta. P. Gentile Lanfranchi 
ci regala “Questa mia Palaz-
zolo” numero uno; il prof. A. 
Zagni l’album dedicato alle 
acqueforti del Bonomelli, 
Gino Giudici racconta del 50° 
del Club Alpino.
L’amministrazione comunale 
fa eseguire una fotocopia del 
Primo libro delle deliberazioni 
del Comune di Palazzolo de-
gli anni 1459-1473, donato  
nel 1810 dal cav. Gaffuri alla 
Biblioteca Mai di Bergamo. 
Franco Chiappa, che aveva 
raccomandato l’iniziativa, 
s’impegna nella lettura e tra-
scrizione delle 357 pagine, 
scritte in carattere gotico e in 
lingua latina. 
Il primo frutto di tale lavo-
ro é il volume “Una colonia 
ebraica  in Palazzolo a metà 
del 1400” distribuito ai soci 
della neonata Società storica 
palazzolese.
1964, E’ inaugurata nei loca-
li del Municipio la Biblioteca 
Civica.
1965, Il Chiappa apre la se-
rie delle Fonti per la storia 
palazzolese, con il Frammen-
to del liber massarie 1415. 
Mons. Ottavo Cavalleri scrive 
un saggio sulla parrocchia di 
San Pancrazio.
1966, Esce il mio studio “La 
visita apostolica di San Car-
lo” alla nostra terra, precedu-
to di qualche anno dai volu-
metti “Conosci la tua città” 
usciti dai torchi della stam-
peria scolastica. La famiglia 
Mainetti pubblica il primo 
volume della “Miscellanea” 
con gli scritti del padre Inno-
cente. 
Giacinto Lanfranchi presenta 
“La torre del popolo”. 

Per fare il punto sui libri, gli 
opuscoli e gli articoli pubbli-
cati su periodici, il numero di 
giugno 1983 delle Memorie 
illustri è dedicato ai “Mille 
anni di Palazzolo” con un 
elenco dei 101 libri (dal 1805 
al 1982) e 650 articoli (dal 
1859 al 1982) a cui farà se-
guito nel 1996  un secondo 
elenco per gli anni 1983-95, 
che non ha più avuto seguito.
1966, Si restaura la cappella 
di San Rocco a Mura. 
Durante lavori di ampliamen-
to della sede della Banca 
M. P. Agricola, ricompaiono 
importanti reperti riferibili 
all’antico palazzo del comu-
ne. Renato Facchetti segnala 
la presenza di avanzi di villa 
rustica romana in un terreno 
a san Pancrazio.
1967, Colla donazione Lan-
franchi la Civica Biblioteca 
Lanfranchi, cambia sede, per 
gli utenti é possibile ora ac-
cedere a numerose “fonti” 
per lo studio della storia loca-
le fra cui il manoscritto della 
“Memorie patrie” del Rosa, e 
la Relazione storica, politica, 
economica, tipografica del 
fiume Oglio e suo corso… 
stesa nel 1723 da Carlo Ur-
gnani.
1970, Nel rifare il pavimen-
to della chiesa vecchia ven-
gono scoperte le absidi di 
due chiese: la prima del V-VI 
secolo, la seconda del XIII°. 
Nell’area del teatro sociale 
sono messi in luce avanzi 
della chiesa di san France-
sco, sede della Disciplina del 
Gonfalone.
1973, Il Comune acquista 
una copia settecentesca, de-
gli Statuti comunali del 1425 
che sono stampati in fac-si-
mile dalla Sintesi di Brescia 
nel 1975.
1976, Inizio la pubblicazio-
ne del manoscritto Memorie 
mie del Rosa, custodito nella 
Biblioteca del seminario di 
Mantova .
La moglie del Lanfranchi con-

segna il manoscritto di don 
Benedetto Galignani sulle vi-
cende dalla “costruzione del-
la nuova parrocchiale”, che  
ho trascritto e pubblicato a 
puntate dal 1980 in avanti 
su Memorie illustri.
Un fortunato acquisto mi ha 
consentito di riportare a Pa-
lazzolo i due quaderni dell’I-
storia dei fatti accaduti nel 
paese di Palazzolo, scritta da 
Giovanni Pezzoni nel 1811.
1984, Dopo 22 anni la Socie-
tà Storica prende la decisio-
ne di sospendere la pubblica-
zione del periodico Memorie 
illustri di Palazzolo.
1987, Il consiglio comuna-
le approva nel dicembre di 
quest’anno lo statuto della 
Fondazione Cicogna Rampa-
na che inizierà la sua attività 
nel 1988.
2000, Dopo 16 anni ripren-
de le pubblicazioni la rivista 
Memorie illustri, ora organo 
della Fondazione Cicogna-
Rampana.
Sulla scena della ricerca 
storica si affacciano Marino 
Gamba, Giovani Zanni, Osval-
do Vezzoli a cui vanno aggiun-
ti i neolaureati con le loro 
tesi su Palazzolo, depositate 
presso la Fondazione.
2001, Viene aperto al pubbli-
co il parco intitolato a Eduino 
Damioli, munifico donatore.
2003, Esce in settembre un 
numero speciale delle Me-
morie Illustri dedicato al 50° 
della rivista,con gli indici an-
nuali. 
Si aprono le sale del Museo 
della città allestito nell’ala 
del palazzo che dà sulla via 
Mura. Viene pubblicato il ma-
noscritto del Rosa Memorie 
sulla contesa nata in Palaz-
zolo l’anno 1778 per i ban-
chi della nuova parrocchiale 
da cui mio figlio Angelo ha 
tratto la “storia sceneggiata 
della guerra dei banchi”, in 
dialetto, rappresentata sul 
sagrato della parrocchiale. 
2008, Numero speciale delle 
“Memorie illustri”,per il XX 
della Cicogna-Rampana, con 
una guida dettagliata alle tre 
mostre allestite nelle sale 
della Fondazione. 2016, 3 
settembre,un gruppo di amici 
ha potuto visitare la mia rac-
colta di documenti riguardan-
ti la storia locale collocata 
nei locali di Palazzo Rossini 
in Piazza Roma 29. 
Tutto materiale a disposizio-
ni di chi che, per amore alla 
nostra terra, vorrà cimentarsi 
nella ricerca storica. 
n
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dall’altro, per continuare le 
finalità allora concretizzate 
da Don Evaristo, occorreran-
no eccezionali entusiasmo e 
attivismo da parte del minor 
numero di sacerdoti al fine di 
riuscire a trasmettere i valori 
cristiani, oltretutto oggi, più 
di allora, affievoliti, nelle chie-
se e negli oratori che conti-
nueranno ad essere il fulcro 
dei quartieri. Encomiabile 
pertanto lo sforzo in atto sia 
a Palazzolo che nella Diocesi 
per l’organizzazione di attivi-
tà estive e pastorali tese a 
favorire una partecipazione 
comunitaria. n

Le Ricette della Luciana

Melanzane gratinate

Ingredienti per 4 persone:
1 melanzana tonda grossa;
150 g. di datteri;
200 g. di datterini;
20 g. Grana;
olio, sale e origano.
Tagliare la melanzana a fette 
piuttosto spesse, circa 1 cm.
Salarle e lasciarle riposare ½ 
ora per eliminare l’acqua.
Sciacquarle, asciugarle e 
tamponarle, quindi grigliarle 
senza scurirle troppo. Dispor-
le su una larga teglia fodera-
ta con carta forno, distribuirvi 

sopra dei datterini 
tagliati a metà o a 
quarti , salare leg-
germente, aggiun-
gere la mozzarella tagliata a 
cubetti e ben asciutta. Spol-
verare con vin grana. Infor-
nare  per 10 minuti circa a 
180°. Togliere dal forno e pri-
ma di servire spolverare con 
origano. Con questa ricetta è 
facile convincere i giovani a 
provare la melanzana, perché 
il gusto ricorda l’amata pizza. 
Buon Appetito. n
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Palazzolo Sull’Oglio (BS) 
Via XXI Luglio, 21 
Tel. 030 7401835 
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lissana@geometralissana.it

Studio lissana srl    
Società tra Professionisti 

che percepiscono redditi e 
concepiscono un’economia 
irreale a loro vantaggio. 
In fondo quello dei bancari è 
in larga parte anche un baci-
no di voti che per anni ha avu-
to la sua bella inquadratura 
con preferenze che andavano 
in questa o quella direzione 
a seconda del gruppo di ap-
partenenza. Fermo restando 
che vogliamo credere nella 
libertà di voto di ognuno, ma 
non è così e già lo sapete, al-

meno non per tutti: qual è il di-
pendente che votava contro la 
banca di presunta sinistra (una 
Monte Paschi per esempio) sa-
pendo che senza il Pd al pote-
re la banca stessa, forziere del 
Pd, sarebbe stata indebolita? 
Analogamente potremmo ra-
gionare per la banca demo-
cristiana o pseudo tale (Ubi 
appunto) e per una banca di 
destra come Mediolanum. Per 
Ubi Banca è stata prevista 
la chiusure di 88 filiali e di 9 
mini-sportelli. Considerando le 
filiali, saranno 22 quelle di Ubi 

Banca che  chiuderanno sul 
territorio bresciano: 11 con 
l’insegna del Banco di Bre-
scia, tre della Banca Popola-
re di Bergamo e otto di Ban-
ca di Valle Camonica. I primi 
incontri tra i rappresentanti 
sindacali e il management 
hanno espresso questi nu-
meri. Se fossi il padre di un 
impiegato bancario gli con-
siglierei di guardarsi intorno 
già da tempo. Da quando 
per esempio notavo divari 
enormi tra la capacità di 
contrattare e di privilegiare 
i risparmiatori da parte del-
la banche esclusivamente 
«on line» e l’incapacità delle 
banche cosiddette sul ter-
ritorio: che invece sul ter-
ritorio hanno fatto spesso 
disastri, con frasi tipo «il 
conto come sa ormai ren-
de zero (palle, visto che ti 
presto dei soldi come me li 
presti tu a tassi comunque 
positivi) ma le facciamo pa-
gare solo 5 euro al mese e 
3 euro i bonifici». Sono la 
punta di iceber di un esta-
blishment dirigenziale che 
non ha fatto un emerito 
nulla per il risparmio più im-
portante, quello delle fami-
glie e quello delle imprese. 
Non voglio poi entrare sulle 
diffusissime vicende di ana-
tocismo che hanno vergato 
sangue sulle carte contabili 
di tante imprese. Non vo-

¬¬ dalla pag. 1 - Banche... glio infine entrare nel merito 
di tanti, troppi consulenti (dio 
solo sa quanti ne ho cono-
sciuti dal punto di vista ope-
rativo) che “confondevano” 
fondi monetari con veri e pro-
pri investimenti, obbligazioni 
subordinate con prodotti di 
certa sicurezza. Ecc. Ecc. 
La banca on line rappresenta 
la sconfitta di questo siste-
ma: il sistema che doveva 
essere 1 to 1 e che invece è 
diventato 1 to 0. Da quando 
ero piccino ad oggi nella mia 
famiglia ho visto solo enormi 
delusioni raccolte dai miei 
genitori: per nulla sospettosi, 
per nulla intenzionati a impa-
rare l’abc della banca, ave-
vano la pretesa che nell’o-
peratore vi fossero etica e 
competenza... Già, la compe-
tenza nel tradire... E questo, 
cari miei, ve lo assicuro è 
ancora oggi assai presente. 
Del resto i “romanzi” come 
“Wolf of Wall Street” non na-
scono certo come fantascien-
za. I dipendenti che usciran-
no per Ubi sono 2750, di 
questi 1300 saranno deviati 
sul fondo di solidarietà, che 
gli operai e i precari cococo o 
cocopro non sanno nemme-
no cosa sia. Nel piano sono 
previste anche 1.100 nuove 
assunzioni, numeri che la-
sciano perplessi visto che 
forse sarebbe stato il caso 
di ridurre i licenziamenti: ma, 

si sa, in Italia i piani di crisi 
convengono alle aziende e 
non allo Stato, così ti riempi 
di quattrini per gli incentivi di 
licenziamento e poi ripren-
di quelli che avresti dovuto 
tenere con un altro nome e 
cognome e magari gli altri 
licenziati in gran parte sono 
già pensionati ante-data. 
In tutto questo lungi dall’ac-
costare il mio inciso sull’at-
teggiamento di troppe ban-
che a uno specifico caso 
Ubi... Sono anzi certo non 
sia molto migliore né peggio-

re delle altre, ma siccome di 
soldi per querelare Bazoli ne 
avanza certamente preferi-
sco lasciare alle indagini del-
la Guardia di Finanza, avviate 
ormai da mesi, e della magi-
stratura capire come si pos-
sano ancora oggi fare patti 
tra banche e diocesi, perfi-
no seminari, salvo poi salire 
sull’altare a predicare il pane 
al prossimo, o peggio ancora 
definire non “bancabili” lavo-
ratori che chiedono denaro 
per quello stesso pane e con 
garanzie ormai enormi. n

Virginia Marchetti (Adriana) 
 in Riccardi è scomparsa 
a 77 anni. 
L’improvvisa dipartita ha 
lasciato nello sconforto 
il marito Antonio, i figli Martina, 
Riccardo ed Elena 
con le rispettive famiglie. 
La testimonianza delle tante 
persone che hanno fatto visita 
alla camera ardente 
e che l’hanno accompagnata 
nel rito funebre manifesta 
quanto fosse ben voluta 
e stimata quest donna.  
Per diversi anni ha ricoperto 
la carica di consigliere nella 
neonata Associazione 
dei Donatori di Sangue 
della C.R.I.  Una persona  
semplice, cordiale, allegra e 
disponibile con tutti.

 LUTTO
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La Pro Palazzolo e la Ponto-
gliese, sono le squadre più 
accreditate di fare un campio-
nato  di vertice. La Pontoglie-
se del presidente: Giovanni 
Rodegari è decisa a far bella 
figura dato che quest’anno 
ricorre il centenario. Lo scor-
so anno la squadra era stata 
fatta assieme agli Amatori, 
ma la stagione non è anda-
ta come si pensava: ultimi 
in classifica. Quest’anno la 
musica cambia perché la 
squadra  pontogliese vuol  
ritornare almeno in seconda 
categoria, se non ci si rie-
sce  apassare direttamente 
quest’anno almeno pas-
sando dai Play-Of. Il mister 
locale Diego Marelli, dopo 
l’esperienza negativa dello 
scorso campionato, si sarà 
fatto un idea di come impo-
stare la squadra quest’anno. 
Diversi sono i giovani, insom-
ma è tutta un'altra squadra 
rispetto allo scorso anno. “Il 
presidente Rodegari  ci dice: 
“L’obbiettivo sono i play-of” 
e non aggiunge altro. Anche 
se sa che tutte le squadre 
si sono rafforzate. La  sua 
squadra arriverà ancora due 
giocatori importantissimi che 

Pro e Pontogliese, 
stagione coi fiocchi

dovrebbero completare la 
rosa, già di perse ampia. 
Pro Palazzolo.  
L’altra squadra confinante 
con la Pontogliese,anche loro 
sono propensi di aver fatto 
una forte squadra; dal presi-
dente Facchetti, al direttore 
sportivo Gheda, per finire al 
mister Corsini hanno fiducia 
di quello che hanno fatto. 
Il derby, dell’Oglio le due 
squadre si incontreranno la 
terza giornata del campiona-
to il 18 settembre, al comu-
nale di Pontoglio. I preceden-
ti incontri, lo scorso anno ha 
sempre prevalso la “Pro” sia 
in campionato che il Coppa 
Lombardia tre incontri: 2 vit-
torire un pareggio dei ragazzi 
di Corsini. Quest’anno  le di-
stanze sembrano un po’ ac-
corciate, ma resta il fatto che 
i palazzolesi sono un gradino 
più alto. Dunque sarà una 
stagione tutta da vivere e di 
seguire. La stagione scorsa 
la squadra era stata costru-
ita, come si è sempre detto, 
per salvare il calcio a Palaz-
zolo; dopo l’esperienza fatta, 
i dirigenti si sono rimboccati 
le maniche e hanno perfezio-
nato la rosa la dove cerano 
delle lacune. n

di Giuseppe Morandi

Andata e ritorno
1° Giornata A.1/11/2016 R. 15/01/ 2017
PRO PALAZZOLO – Botticino / PONTOGLIESE - Casaglio
2° Giornata A. 11/9/2016 R. 22/1/2017
Rudianese – PRO PALAZZOLO / Botticino – Pontogliese
3° Giornata A. 18/9/2016 R. 29/1/2017
PONTOGLIESE – PRO PALAZZOLO
4° Giornata A. 25/9/2016 R. 5/2/2017
Azzano Mella – PRO PALAZZOLO / Rudianese– Pontogliese
5° Giornata A.2/10/2016 R. 12/2/2017
Azzano Mella–PONTOGLIESE / Passirano–PRO PALAZZOLO
6° Giornata A. 9/10/2016 R. 19/2/2017
PRO PALAZZOLO–Provagliese / PONTOGLIESE–Passirano
7° Giornata A. 16/10/2016 R. 26/2/2017
Centrolago–PRO PALAZZOLO / Provagliese-PONTOGLIESE
8° Giornata  A. 23/10/2016 R. 5/3/2017
PONTOGLIESE – Centrolago / PRO Palazzolo – Real Rovato
9° Giornata A. 30/10/2016 R. 12/3/2017
Maclodio – PRO PALAZZOLO / Real Rovato – PONTOGLIESE
10° Giornata A .6/11/2016 R. 19/3/2017 
PONTOGLIESE – Maclodio / PALAZZOLO – Nuova Camunia
11° Giornata A. 13/11/2016 R. 26/3/2017
Pedrocca – PALAZZOLO / Nuova Camunia – PONTOGLIESE
12° Giornata A. 20/11/2016 R. 2/4/2017 
PRO PALAZZOLO – Torbole / PONTOGLIESE – Pedrocca
13° Giornata A. 27/11/2016 R. 9/4/2017
Sarezzo – PRO PALAZZOLO / Torbole – PONTOGLIESE
14° Giornata 4/12/2016 R. 23/4/2017
PONTOGLIESE – Sarezzo / PRO PALAZZOLO - Provezze
15° Giornata A.11/12/ 2016 R. 30/4/2017
Casaglio - PRO PALAZZOLO / Provezze – Pontogliese.

Calcio: 3ª Categoria 
Girone A - Calendario

Pro e Pontogliese

Presidente: Govianni Rodegari; Vice presidente: Carmelo Abate; 
Direttore sportio: Claudio Pelati; Allenatore: Diego Marelli, Vice 
allenatore: Sergio Pasetti; Dirigente accompagnatore: Roberto Pa-
gani; La Rosa: Portieri: Riccardo Cadei (1989)  e Nicola Lancini 
(1997). Difensori: Alessandro Capitanio (1994 Accademia Rudia-
nese), Dennis Flagah (1994), Roberto Ghidini (1985 Romanese), 
Omar Lorenzi (1983), Giorgio Pasini (1997), Vincenzo Vaccaro 
(1983 S. Pancrazio). Centrocampisti: Andi Bleta (1987), Daniel 
Calabria (1985), Francesco Cavalleri (1985 Palosco), Mattia Ci-
mino (1995), Marco Grittani (1992 Franciacorta Erbusco), Andrea 
Martinelli (1995), Alessandro Mingardi (1986 Bolgare), Matteo 
Olmi (1993 Chiari), Andrea Treccani (1995 Ospitaletto), Andrea 
Turotti (1968 Pedrocca) e Alex Vitali (1997 Saiano). Attaccanti: 
Harnuna Albongo (1996 Cividatese), Enrico Belotti (1993), Gian-
luca Faustini (1991), Dario Signorelli 1993 Sivincolato) e Andrea 
Celso Vezzoli (1984 Romanese).  

Pontogliese: i quadri

Il presidente della Pontogliese 
Giovanni Rodegari Il presidente Guido Facchetti

Sit per il talento

Il talento va allenato: di questo 
ne è convinto Renato Vavasso-
ri, ex tennista professionista 
nonché titolare dell'Accademia 
tennis che, da 25 anni, si preoc-
cupa di produrre nuovi giocatori 
da avviare al professionismo. 
Niente bacchette magiche o fa-
cili scorciatoie, la metodologia 
di allenamento proposta alla 
Vavassori prevede carichi di la-
voro adeguati ai livelli, e all'età 
degli allievi, che si amplificano, 
in termini sia quantitativi che 
qualitativi, nel corso del tem-
po. "Il tennis" - afferma Renato 
Vavassori - "obbedisce sempli-
cemente alle leggi naturali che 
regolano tutte le attività umane: 
i livelli di eccellenza possono 
essere raggiunti solamente con 
una pratica quotidiana e costan-
te nel tempo, farcita di tanta 
voglia di emergere e di primeg-
giare". "La prestazione fisica, 
il gesto tecnico e la capacità 
tattica si possono acquisire e 
migliorare con l’applicazione 
quotidiana", prosegue Renato 
Vavassori che, per mettere in 
pratica questa sua filosofia, ha 
dato vita alla Scuola Individua-
zione Talenti o SIT.
Alla base della struttura pirami-
dale ideata da Vavassori e, da 
qualche anno replicata anche 
dalla Federazione Tennis, c'è, 
dunque, la SIT o 1° livello di ap-
proccio al mondo del tennis con 
nozioni di tecnica, tattica, atle-

Tennis: una scuola speciale in Accademia

tica, nonché di insegnamento 
delle regole del gioco. I bambini 
sono invitati a frequentare un 
minimo di tre giorni a settima-
na con un impegno di 1 ora e 
mezza a seduta suddivisa nelle 
tre fasi che dicevamo: tecnica - 
tattica - atletica. Per giungere al 
vertice della piramide ideata da 
Vavassori, cioè al professioni-
smo, è necessario distinguere, 
a priori, la differenza fra sport 
amatoriale, fatto per divertimen-
to, e sport inteso come disci-
plina vera e propria. "Lo sport 
amatoriale" afferma Renato Va-
vassori "è concepito come hob-
by ed è fatto di impegni “spot” 
e saltuari. Io intendo lo sport 
come disciplina sportiva, come 
progetto che mira a sviluppare 
le proprie capacità prestative 
per far fronte alle competizio-
ni e per raggiungere i livelli di 
eccellenza. Questo modo di in-
terpretare lo sport è l’unico ve-
ramente formativo perché man-
tiene una estrema aderenza con 
i meccanismi di vita reale". Nel 
loro percorso verso il professio-
nismo i giovani allievi della SIT 
vengono, dunque, accompagna-
ti per mano dai tecnici della 
Vavassori Tennis Academy che 
forniscono loro tutti gli strumen-
ti per crescere e maturare. Si 
iniziano ad approcciare le com-
petizioni, a reggere la pressione 
della partita e a sviluppare una 
forza, anche mentale, per affron-
tare gli avversari. Nel frattempo 
si allenano, e si migliorano, la 

di collaborazione. Non trag-
ga in inganno il risultato, 
perché quella disputata allo 
stadio Comunale è stata 
una partita vera, con delle 
regole particolari perché le 
mischie non ci sono e le 
mete cambiano il punteggio. 
Al termine della gara, con-
clusa a favore degli irlandesi 
60-26, si è svolto il tradizio-
nale terzo tempo tra gli at-
leti che si sono sfidati dura-
mente sul campo, ospitato 
in piazza in occasione della 
manifestazione la “Piazza si 
accende”, che ha visto an-
che la premiazione delle due 
squadre. 
L’Assessore allo sport Ales-
sandra Piantoni si è detta 
entusiasma della riuscita 
della manifestazione, per-
ché da Palazzolo può inizia-
re positivamente la collabo-

¬¬ dalla pag. 1 - A Palazzolo... razione fra le due nazionali, 
cosa che mai era stata fatta, 
partendo proprio da un in-
contro della palla ovale. 
La Firl (Federazione Italia-
na Rugby League), attraver-
so questa sfida, ha voluto 
far conoscere 360° questo 
sport poco noto da noi. 
Ecco le parole dell’Asses-
sore Piantoni: «Esprimo, a 
nome di tutta l’Amministra-
zione comunale, la nostra 
soddisfazione per aver ospi-
tato, presso il nostro Stadio 
comunale, un evento di tale 
rilevanza nazionale e inter-
nazionale. 
Siamo certi – ha conti-
nuato l’Assessore -, che i 
palazzolesi hanno saputo 
apprezzare la possibilità di 
accostarsi a sport meno 
conosciuti, nell’ottica che 
abbiamo sempre persegui-
to di attenzione ed apertura 
verso realtà diverse». 
n

prestazione fisica, il gesto tecni-
co e la capacità tattica partendo 
dal concetto che è la costanza 
e l'impegno, anche quotidiano, 
a fare la differenza. Renato Va-
vassori crede molto nel progetto 
SIT al punto da invitare i poten-
ziali campioni di domani, a pro-
vare, gratuitamente, la sua Ac-
cademia e la sua metodologia. 
Fino al 17 settembre sono in 
corso le settimane promozionali 
di prova gratuita presso l'Aca-
demy mentre dal 19 partiranno 
i corsi veri e propri con orario, 
per quel che riguarda la SIT, 
17,30 - 19,00. Ma Vavassori of-
fre la possibilità di provare gra-
tuitamente per una settimana la 
sua Accademia anche a chi non 
fosse riuscito a partecipare agli 
eventi promozionali. Un'oppor-
tunità per scoprire e valorizzare 
nuovi talenti da allenare con 
tenacia e perseveranza. D'altra 
parte, conclude Vavassori, "In 
questi 25 anni abbiamo rag-
giunto tre risultati importanti: 
1 - Abbiamo creato giocatori di 
vertice partendo dalla base gio-
vanile; (v. Simone Bolelli, ndr); 2 
- Abbiamo allenato giocatori pro-
fessionisti già affermati aiutan-
doli a migliorare il loro ranking; 
(v. Francesca Schiavone, Juan 
Martin del Potro, Marin Cilic …). 
3 - Abbiamo creato il più im-
portante sistema organizzativo 
privato per l’individuazione e il 
sostegno del talento tennistico, 
gestito solamente da maestri di 
tennis lasciando fuori dalla por-
ta dirigenti improvvisati, politici 
e non competenti"! Per info e 
prenotazioni settimana gratuita: 
Leo 347/5698978. n

I nostri amministratori con le rappresentative di Irlanda e Italia 
del Rugby a 14 (© Davide Cimino)

1° Giornata - A.4/9/2016 - R. 
15/1/2017 Cividate Camuno – S. 
Pancrazio 0-0
2° giornata - A.11/9/2016 - 
R.22/1/2017 S. PANCRAZIO – Fran-
ciacorta Erbusco
3° Giornata - A. 18/9/2016 - R. 
29/1/2017 New Franciacorta – S. 
Pancrazio
4° Gior. - A.25/9/2016 - R. 
5/2/2017 S. Pancrazio – Credaro
5° Giornata - A. 2/10/2016 - R. 
12/2/2017 Padernese – S. PAN-
CRAZIO
6° Giornata - A.9/10/2016 - R. 
15/1/2017 S. PANCRAZIO- La Spor-
tiva
7° Gior. - A.16/10/2016 - R. 
26/2/2017 Foresto S. – S. Pancra-
zio
8° Gior - A. 23/10/2016 - R. 
5/3/2017 S. Pancrazio – Paratico
9° Giornata - A.30/10/2016 - R. 
12/3/2017 Solleone – S. PANCRA-
ZIO
10° Gior. S. Pancrazio – Erbusco
11° Giornata - A. 13/11/2016 - R. 
23/3/2017 Ospitaletto – S. PAN-
CRAZIO
12° Giornata - A.20/11/2016 - R. 
2/4/2017 S. PANCRAZIO – Calcina-
tese
13° Giornata - A. 27/11/2016 - R. 
9/4/2017 S. Pancrazio – Real Bol-
gare 
14° Giornata - A.  4/12/2016 - R. 
23/4/2017 Virtus Lovere – S. Pan-
crazio 
15° Giornata - A. 11/12/2016 - R. 
30/4/2017 S. PANCRAZIO – Pro 
Mornico

Sanpancrazio:
il calendario
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Per il mese
della prevenzione

passa da noi!

TELEFONA E AVRAI CHIARIMENTI 
SULLE NOSTRE INCREDIBILI PROMOZIONI 

VALIDE FINO A FINE OTTOBRE

STUDIO DENTISTICO 
FEDEDENT 

Lo scorso 5 settembre la 
città ha salutato l’atleta pa-
lazzolese paralimpica Veroni-
ca Yoko Plebani, in partenza 
per le Paralimpiadi di Rio de 
Janeiro 2016. Veronica Yoko 
oggi ventenne, fu colpita nel 
2011 da una forma molto 
aggressiva di meningite, da 
cui è riuscita a guarire, non 
senza conseguenze per il 
proprio corpo, grazie sia alla 
sua enorme forza ma anche 
grazie allo sport, che le ha 
restituito l’entusiasmo e 
la voglia di mettersi in gio-
co nella vita, raggiungendo 
grandissimi risultati e premi 
come canoista, ma anche 
come snowboarder, nelle 
gara paralimpiche. In occa-
sione della serata Veronica 
Yoko ha presentato anche il 
suo progetto di raccolta fondi 

Il suo primo oro? Contro la malattia
per il Kayak Club di Palazzolo, 
dove è iniziata la sua avven-
tura di sportiva: l’obiettivo è 
fare del Kayak Canoa Club di 
Palazzolo un centro sportivo 
di riferimento per giovani di-
versamente abili che voglio-
no iniziare a praticare o già 
praticano il kayak. Veronica 
nella sala civica del comune 
era molto emozionata: un’e-
mozione dettata dal fatto 
che andare alle Olimpiadi in 
Brasile non è cosa di tutti 
gli anni, anche se lei ha già 

Da sinistra il sindaco, Yoko e l’assessore allo sport Piantoni

di Giuseppe Morandi assaggiato questa emozione 
alle paraolimpiadi invernali 
con lo snoboard. La voglia 
di mettersi in gioco è tanta, 
e forse è arrivato il momen-
to di dimostrare che anche 
se si ha un handicap si può 
essere campioni lo stesso. 
Lei prima di cimentarsi nella 
canoa era un’atleta normale, 
faceva salto in alto. La canoi-
sta palazzolese disputerà la 
sua gara il 14 settembre, in 
Italia saranno le 20,30. 
n

Stagione speciale questa per 
la Pontogliese, il sodalizio 
gialloverde compie quest’an-
no 100 anni dalla sua fon-
dazione essendo nato nel 
1916. Cento anni vissuti tra 
alti e bassi, come in tutte le 
società calcistiche, ma pieni 
di splendidi ricordi. A guida-
re attualmente la società di 
via Milano è Gianni Rodega-
ri, che ha preso in mano le 
redini della Pontogliese nel 
2002. In questi anni 14 anni 
il presidente Rodegari si è 
tolto diverse soddisfazioni: 
con lui alla guida la Ponto-
gliese ha vinto il campiona-

Il centenario della Pontogliese
to di Seconda categoria nel 
2002, il campionato di Terza 
categoria e la Coppa Lombar-
dia nel 2006. Una gestione 
molto prolifera, che fa della 
perfetta organizzazione e 
dell’attenzione al settore gio-
vanile i suoi fiori all’occhiel-
lo: oltre ad avere un settore 
giovanile che conta ben 230 
ragazzi, la Pontogliese ha 
anche il supporto del Chievo 
Calcio, a cui è affiliata come 
“Top Club” essendo l’unico 
centro di formazione della so-
cietà veronese nel Bresciano 
per un raggio di 25 km. Il 30 
settembre prossimo inizie-
ranno i festeggiamenti per 
il centesimo anniversario, 
che dureranno fino a giugno 

di G. M. 2017. L’apertura dei festeg-
giamenti, venerdì 30 settem-
bre, vedrà la presentazione 
della prima squadra e di tutte 
le formazioni del settore gio-
vanile della Pontogliese, alla 
serata parteciperanno molto 
probabilmente alcuni gioca-
tori del Chievo e, anche se 
bisognerà tenere conto dei 
tanti suoi impegni, del presi-
dente del Luca Campedelli. I 
festeggiamenti per il cente-
nario saranno caratterizzati 
da tante manifestazioni che 
si terranno man mano du-
rante l’anno, sicura è l’orga-
nizzazione dal 25 aprile al 2 
giugno del 2017 di un torneo 
giovanile di calcio con ben 
100 squadre partecipanti. n

Vendita budella naturali 
per privati e aziende

Tutti i tipi di budella naturali  
sempre fresche

Cuciti nazionali 
e di importazione

Coltelleria tedesca (Dick) 
Piastre e coltelli  
Lame segaossa 

Grembiuli in gomma

Sale, Aceto, Spezie,  
Spaghi e Reti 

Tritacarni, Insaccatrici 
Affettatrici

Sab – Via Longa, 8 – Roccafranca (BS)
Tel. 030.7090875 – 335.6165276



Lario Bergauto
Concessionaria BMW

Via Brescia, 78 - Grumello del Monte (BG) - Tel. 035 830914
Via Campagnola, 48/50 - Bergamo - Tel. 035 4212211
Mobility.it
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negli strumenti ad ottone, 
con particolare attenzione al 
trombone. Questa edizione 
era dedicata, in particolare, 
a tutti coloro che amano la 
musica e gli strumenti ad 
ottone, studenti di accade-
mie e conservatori, bandisti, 
bambini, adulti e appassio-
nati di ogni grado. Il quartet-
to ha suonato a perdifiato nel 
cortile del Comune palazzole-
se, per poi esibirsi anche a 
Castrezzato e a Capriolo. Nel 
palazzo comunale  di Palaz-
zolo l’appuntamento ha visto 
un’alternanza tra il suono de-
gli ottoni e le poesie dell’at-
tore 84enne Sergio Insonni. 
Del Mascuolisse Quartet fa 
parte il palazzolese Stefano 
Belotti, che assieme a Mattia 
San Lorenzo, Emanuele Qua-
ranta e Davide Biglieni forma 
un quartetto di fama mondia-

Il quartetto di Ottoni Mascoulisse: 
il palazzolese Stefano Belotti è il primo a destra

50 anni dell’oratorio 
San Paolo in San Rocco

Cinquant’anni fa il vescovo 
di Brescia Mons. Mostabili-
ni, inaugurava l’opera sacra, 
voluta e realizzata dal primo 
parroco della novella parroc-
chia Don Evaristo Zubbiani 
coadiuvato dal curato don 
Mino Migliorati. 
L’oratorio è stata la prima 
costruzione del bellissimo 
complesso parrocchiale, 
solo successivamente venne 
eretta la chiesa parrocchia-
le e tutte le altre strutture 
socio-ricreative. Un gruppo 
di parrocchiani presenti cin-
quant’anni fa all’inaugurazio-
ne dell’oratorio e che hanno 
trascorso in questo luogo la 
loro infanzia e giovinezza, 
hanno organizzato il 9 set-
tembre una serata di comme-
morazione. 
Oltre a un nutrito numero di 
ex giovani parrocchiani, sono 
intervenuti tutti i curati che 
negli anni si sono susseguiti 

alla guida dell’oratorio. La ce-
rimonia è iniziata alle ore 18 
con la santa messa concele-
brata dal parroco e da don 
Gianni Zini. 
Quest’ultimo è uno dei giova-
ni che 50 anni fa partecipò 
all’inaugurazione dell’orato-
rio, e che, successivamente 
ha avuto la grazia di ricevere 
la chiamata del Signore. 
Durante la messa è stato 
benedetto un grande dipinto 
del pittore palazzolese Moli-
nari, raffigurante Gesù che 
insegna a bambini di tutte le 
razze. 
Il quadro è stato gentilmente 
donato dal comune di Palaz-
zolo e verrà collocato nel sa-
lone dell’oratorio. 
La serata si è conclusa con 
un momento conviviale pres-
so l’oratorio per una rimpa-
triata che ha riportato indie-
tro le lancette del tempo di 
mezzo secolo. n

le che ha preso parte a più 
di 350 concerti in importanti 
manifestazioni e festival in 
Italia, Europa e Stati Uniti, ol-
tre a vincere numerosi premi 
internazionali nelle sezioni di 
musica da camera e musica 
classica. Il quartetto da anni 
gira il mondo offrendo esibi-
zioni molto acclamate ed ap-
plaudite, spesso collaboran-
do con i maestri e direttori di 
orchestra più illustri del pal-
coscenico mondiale. La sera 
del 27 agosto in Piazza Roma 
il quartetto si è esibito con 
gli allievi di “Masterbrass” 
per un concerto di Gala, a 
cui hanno partecipato gli stu-
denti di bande, accademie di 
tutte le età. Un grande suc-
cesso, con tanti palazzolesi e 
non che si sono presentati in 
piazza per assistere incantati 
alla loro esibizione, accom-
pagnata da una trentina di 
ottoni. n

¬¬ dalla pag. 1 - “Masterbrass... Inaugurata la scuola 
dell’infanzia

Il 5 settembre è stata inau-
gurata la scuola dell’infanzia 
di Mura, in Via Franco Bona-
ri. L’inaugurazione ha visto 
la presenza delle massime 
autorità cittadine e di alcuni 
rappresentanti della giunta 
comunale che nel 2009 avviò 
l’iter. La scuola dell’infanzia 
è intitolata a “Gianni Roda-
ri” ed è costata 2 milioni e 
800mila euro, compresi spe-
se tecniche e oneri fiscali. 
Nel 2009 la posa della prima 
pietra, con la Giunta Moreschi 
e nel 2015 l’inizio dei lavori, 
conclusi in tempo record. Il 
nuovo edificio scolastico è 
dotato di tutte le tecnologie 
necessarie per il contenimen-
to dei consumi energetici ed 
è realizzato nel rispetto della 
normativa vigente in materia 
di edilizia scolastica, cinque 
le sezioni presenti, con la 
possibilità di un ampliamen-
to, ed un alloggio per il custo-
de di circa 65 metri quadrati, 
già affidato dall’Amministra-
zione comunale in seguito al 
bando pubblico. All’interno 
anche un locale refettorio 
con annessi i locali per il ri-
scaldamento pasti e servizi 
vari, una sala insegnanti, una 
sala per la psicomotricità ed 
un salone per le attività libe-
re. Nello spazio esterno sono 
presenti anche anche ampie 
zone adibite a parcheggio. 
«Credo che non ci sia segna-
le migliore per una comuni-
tà, soprattutto in momenti 
non facili, che vedere aprire 
una scuola. Ancor di più se 
una scuola dell’infanzia - ha 
dichiarato durante l’inaugu-

razione il sindaco Gabriele 
Zanni -. Uno spazio conforte-
vole e sicuro, dove i bambini 
possono comunicare ad ap-
prendere e formarsi giocando 
insieme tra loro. Per questo 
siamo orgogliosi come Ammi-
nistrazione di poter mettere 
a disposizione della Città, di 
insegnanti e bambini, que-
sto nuovo ambiente dopo 
tanti anni di attesa. Non era 
scontato portare a termine 
quest’opera e per questo rin-
grazio di cuore tutti quelli che 
hanno lavorato con grande 
professionalità alla realizza-
zione della nuova materna e 
hanno collaborato a diverso 
titolo. Dagli uffici comunali 
coinvolti – ha continuato il 
primo cittadino -, ai progetti-
sti, alle imprese che hanno 
realizzato la struttura e che 
hanno fatto un personale la-
voro, alla dirigenza scolastica 
ed alle insegnanti coinvolte». 
Il progetto dell’opera è stato 
redatto dall’Architetto Lucia-
no Locatelli,  mentre i lavori 
sono stati eseguiti dall’im-
presa Benis Costruzioni srl di 
Telgate. In queste settimane 
altro plesso scolastico inau-
gurato a Palazzolo: si sono 
conclusi i lavori effettuati 
presso la scuola Primaria di 
San Pancrazio, che da set-
tembre alloggerà anche gli 
alunni frequentanti la scuola 
Secondaria di Primo Grado, 
un accorpamento deciso per 
abbattere i costi di riscalda-
mento, energia elettrica e 
manutenzione che comporta-
va la presenza di due diverse 
strutture ormai eccessive per 
il dimezzamento degli stu-
denti che le frequentano. n La nuova scuola di Mura

di Giuseppe Morandi



Istituto Salesiano  
San Bernardino 

Scuola Primaria 

Scuola Secondaria di Primo Grado 

Scuola Secondaria di Secondo Grado  
(Liceo Scientifico - Liceo Economico Sociale) 

sabato 26 novembre 2016 

sabato 5 novembre 2016 
domenica 27 novembre 2016 

sabato 21 gennaio 2017 

sabato 26 novembre 2016 

sabato 21 gennaio 2017 

sabato 17 dicembre 2016 



qualità e convenienza sempre vicino a te.

PALAZZOLO SULL’OGLIO - VIA TORQUATO TASSO, 27
Per ORARI e APERTURE DOMENICALI visita il sito www.migross.it

sotto costo

ALCUNI ESEMPI

PANE

€ 1,50
AL KG

dal 15 al 24 settembre

SEGUICI SU:

SEGUICI SU:

TANTI PRODOTTI A MARCHIO

A PREZZO BLOCCATO. 

TANTE ALTRE 
OFFERTE 

AI BANCHI 
FRESCHI!

TANTE OFFERTE
MACELLERIA

CON MACELLAIO A 

VOSTRO SERVIZIO

gastronomiagastronomia
Dal 14 settembre nuovo reparto:

 €   1  ,  49 

 BISCOTTI 
 MIGROSS 

  formati assortiti
    700 g

    ( €    2  ,  13   al  kg ) 

furbo
fattifurbo

 €   1  ,  69 

 BURRO  
MIGROSS 

      250 g
    ( €    6  ,  76   al  kg ) 

furbo
fattifurbo

 €   0  ,  79 

 LATTE  UHT  
 MIGROSS 

  parzialmente 
scremato

  a Lunga 
Conservazione

  1000 ml   

furbo
fatti

Conservazione

furbo
 €   0  ,  69 

 UOVA  
MIGROSS 

  medie
  x6     

furbo
fattifurbo

 €   0  ,  59 

 ZUCCHERO 
 MIGROSS 

  semolato
    1000 g   

furbo
fattifurbo

Gnocchi alla 
sorrentina 400 g Merluzzo al kg

€ 0,01

Il 27 e 28 settembre

di acqua naturale/frizzante a:
6 bottigliea fronte di una spesa 

minima di € 25,00

€19,90€ 4,00



Settembre 2016 pag. 11PALAZZOLO
Il Giornale di

s/O

PALAZZOLO DA PROMUOVERE PALAZZOLO DA BOCCIARE

Una volta c’era una panchina in via Attiraglio

Il progetto del Maestro 
Francesco Ghidotti per una 
silloge documentale 
sempre più ricca sulla nostra città

A C Q U E  S U L F U R E E ,  S A L U T E  N A T U R A L E SINUSITE?
CURIAMOLA ALLA FONTE!

Ne parliamo con il Dott. Andrea Cazzaniga - Resp. del “Centro per la Cura della Sinusite” delle Terme di Trescore

Tante persone soffrono di sinusite…è’ vero diventa facilmente 
cronica?
Purtroppo si. E non solo perché a volte le forme acute non vengono 
trattate come si deve, ma anche perché spesso esistono fattori ana-
tomici legati alla persona, come le deviazioni del setto nasale, che 

ne possono favorire la persistenza. La sinusite, infatti, è un’infezione 
delle mucose dei seni paranasali causata, per lo più, da problema-
tiche legate al naso come le riniti croniche e le allergie.

Che soluzioni offre il “Centro per la sinusite” delle Terme di Trescore?
Protocolli terapeutici estremamente efficaci nel trattamento della 
sinusite in fase cronica, quella cioè che risponde meno alla tradizio-
nale farmacoterapia.

Che tipo di risultati ci si può aspettare?
In genere, già dal primo ciclo si ha una consistente riduzione dei 
disturbi e una minore tendenza alle ricadute. E’ comunque importan-
te sottoporsi a queste cure con una certa regolarità, al fine di stabi-
lizzare e incrementare progressivamente i risultati. Se le condizioni 
anatomiche del singolo lo consentono, nel tempo si può arrivare 
anche alla completa risoluzione del quadro.

A cosa è legata l’efficacia della terapia termale di Trescore?
Alle doti terapeutiche dell’acqua sulfurea utilizzata, doti dovute 
principalmente all’idrogeno solforato presente in quantità elevatis-
sime. Questo gas, che agisce come antinfiammatorio e mucolitico, 
aiuta a fluidificare e rimuovere il catarro,  stimolando nel contempo 
il sistema di difesa dell’organismo.

Via Gramsci s.n. - Trescore B.rio (BG) - Tel. 035.42.55.511
www.termeditrescore.it - www.facebook.it/TermediTrescore

Il 24 agosto il 
dramma di un 
sisma terribile 
che ha causato 
morte, dolore e 
distruzione tra 

Marche e Lazio. I comuni più 
colpiti: Amatrice (Rieti), Accu-
moli (Rieti), Pescara e Arqua-
ta del Tronto (Ascoli Piceno). 
La macchina dei soccorsi vo-
lontari formata da gente che 
scava a mani nude, delle do-
nazioni tramite SMS o bonifi-
co bancario  e delle raccolte 
di generi di prima necessità 
per gli sfollati non si è fatta 
attendere. Prima della dodi-
cesima ora di quel giorno fu-
nesto, il tam tam di Facebook 
dava già man forte alla pre-

La terra trema, Palazzolo risponde
di Marina Cadei

gevole iniziativa delle fami-
glie Celotti e Ranghetti che, 
ormai purtroppo alla seconda 
esperienza, non hanno esi-
tato ad organizzare e pubbli-
cizzare la raccolta di cibo ed 
altri prodotti per la cura della 
persona in favore dei soprav-
vissuti. Memori dello sforzo 
collettivo, non lo chiamerei 
successo perché sarebbe ir-
rispettoso associare tale so-
stantivo ad una tragedia, che 
nel 2012 permise di devolve-
re 110 quintali di prodotti alle 
popolazioni emiliane anch’es-
se toccate dallo stesso desti-
no dei terremotati dello scor-
so agosto, questi volenterosi 
palazzolesi hanno subitamen-
te stabilito un contatto con 
l’associazione Un Cuore Per 

La Vita facente riferimento 
alla Protezione Civile di San 
Benedetto del Tronto. Il tam-
tam mediatico sulla necessi-
tà di aiuti ha raccolto subito 
adesione nella nostra città. 
Già nella mattinata di giovedí 
25, il garage messo a dispo-
sizione da Ranghetti Elettro-
domestici in via Raso veniva 
visitato da parecchi cittadini 
carichi di sporte colme di 
prodotti e di buon cuore. 
Grazie anche alle donazioni 
di esercizi ed aziende locali, 
tutto il materiale è stato im-
ballato e caricato su camion 
pronto per lasciare Palazzolo 
alla volta del Polo Logistico 
di San Prospero (MO) in data 
sabato 3 settembre. Non si 
esclude la possibilità di una 

seconda tornata come ac-
cadde nel 2012. In questo 
bizzarro clima italiano di di-
visioni tra voto sí voto no al 
referendum, tra destra e sini-
stra, tra Nord e Sud, tra au-
toctoni ed immigrati, quello 
che il poeta inglese Thomas 
Gray chiamava il potere livel-
lante della morte ci ha afflitti 
ed addolorati tutti, ma anche 
trovati concordi e cooperanti. 
Un sentito ringraziamento è 
quindi dovuto a queste due 
famiglie che hanno dedicato 
il loro tempo ed il loro spazio 
alla raccolta ed a tutti coloro 
che hanno contribuito con un 
gesto tanto semplice quanto 
prezioso come quello di fare 
la spesa per chi la spesa 
non ha più i mezzi per farla 
né una casa per riporcela. Di 
fronte alla morte, la celebra-
zione della vita. n

Nuove soluzioni residenziali in legno classe A+
Possibilità di personalizzazione interna

SCEGLI OGGI IL TUO FUTURO, CHIAMA
SENZA IMPEGNO  TEL. 030.7403015

AGENZIA EMMEGI
Palazzolo sull’Oglio BS

via Levadello, 6
geom.cucchi@emme-gi.com

VENDIAMO E AFFITTIAMO 
SOLUZIONI

RESIDENZIALI, COMMERCIALI 
E DIREZIONALI

CHIAMA SENZA IMPEGNO
030.7403015



al mese per 24 mesi

IMPIANTO
MONCONE E CORONA


